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DOZZA RISCOPRE LA VOCE DELLA PROPRIA STORIA
L’Amministrazione Comunale ha 
avviato un progetto ambizioso 
nella sua semplicità: rendere 
disponibili a studiosi e semplici 
cittadini i preziosi documenti che 
sono conservati presso l’Archivio 
del Comune di Dozza. Si tratta 
di riordinare e inventariare il 
materiale ubicato nel palazzo 
comunale, dalle pergamene che 
risalgono al 1389, agli oltre 2000 
documenti contabili che rendono 
conto della vita quotidiana del 
Comune fino ai documenti dei 
consigli comunali dal 1518 ad oggi. A sovrintendere i 
lavori sarà un comitato scientifico presieduto da don 
Lindo Contoli e composto dal vicesindaco Giuseppe 
Moscatello, da Angelo Varni Presidente dell’Istituto Beni 
Culturali dell’Emilia Romagna, da Simonetta Mingazzini 
Presidente della Fondazione Dozza Città d’Arte e dalle 
storiche dell’arte Patrizia Grandi e Francesca Grandi. 
Il progetto è stato approvato dalla Soprintendenza 
Archivistica della Regione Emilia-Romagna.

La spinta decisiva che ha fatto partire questo progetto è 
stata la donazione da parte di don Lindo Contoli, parroco di 
San Lorenzo di Dozza, che ha permesso di affrontare i costi 
dell’operazione. Abbiamo chiesto a don Lindo il motivo di 
questa decisione <<Sono oltre cinquant’anni che vivo in 
questo territorio e mi sono sempre chiesto quale fosse la 
storia di questa comunità. Conosciamo come sono morti i 
dinosauri, ma magari non conosciamo come sono vissuti 
i nostri nonni. Mi piacerebbe che “parlassero le carte” che 
“i muri raccontassero la vita” di chi ha vissuto qui. Vorrei 
che attraverso gli eventi, i palazzi, le chiese, le colline si 
conoscano le origini e aumenti il senso di appartenenza a 
questa comunità>>

La prima fase del progetto 
durerà quattro mesi e prevede 
il riordino e la inventariazione 
dell’archivio da parte del dott. 
Enrico Angiolini della cooperativa 
sociale Open Group di Bologna 
<< Quello dozzese è un archivio 
“fortunato” perché è scampato a 
tante traversie, incendi, traslochi 
e noncuranze, ma il suo punto 
di forza è nella continuità dei 
documenti, ad esempio la serie 
dei “libri del Massaro” contiene la 
registrazione delle entrate e delle 

spese del Comune fin dal 1400, compiuta dal funzionario 
che era il ragioniere/economo del Comune ed è ricca di 
registrazioni di lavori alla Rocca>>. 

La seconda fase riguarda la informatizzazione del 
materiale catalogato per poterlo mettere online e 
consultabile da ogni parte del mondo per ricerche, studi 
ecc. Altri passaggi saranno la pubblicazione sulla storia 
di Dozza a cura della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Imola, l’allestimento di una mostra delle pergamene 
e il coinvolgimento delle scuole del territorio per la 
conoscenza di questo straordinario patrimonio.

Dopo 6 
mesi dall’inizio 

dei lavori la pista 
ciclopedonale 

è già
terminata!!

In occasione delle imminenti Festività, il Sindaco Luca Albertazzi, 
gli Assessori  e i Consiglieri Comunali di Progetto Dozza augurano 
a tutti i concittadini 

 un Buon Natale e un sereno Anno Nuovo

Il Dottor Angiolini con la pergamena del 1389 
con la quale Papa Bonifacio IX autorizza la costruzione 

del fonte battesimale nella chiesa di Dozza.
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Vogliamo vincere la sfida del 
cambiamento senza perdere il 

meglio del nostro passato.

Avviato un progetto, approvato dalla Soprintendenza 
Archivistica dell’Emilia-Romagna, per il  riordino e la 
catalogazione dell’archivio comunale.}

Potenziamento dello “sportello 
sociale” di prima accoglienza, 

ascolto e informazioni sul 
sistema integrato delle risorse 

socio-sanitarie

Attivata la possibilità per i residenti nel Comune 
di esprimere la volontà di donare organi e tessuti e 
richiedere che tale dichiarazione venga annotata sulla 
Carta di Identità.}

Perseguire il coinvolgimento 
delle minoranze nell’impegno di 
raggiungere il più alto grado di 

Bene Comune possibile

Il Consiglio Comunale ha approvato un O.d.G. per una 
variazione al Regolamento che permetta di allargare a 
tutti i  consiglieri (sia di maggioranza che di minoranza) 
la partecipazione alla riunione in preparazione  del 
Consiglio stesso.
}

Riduzione del degrado 
ambientale, sia di tipo 

urbanistico che di tipo sociale

Attivato un nuovo indirizzo di posta elettronica con-
trolloterritorio@comune.dozza.bo.it per consentire 
ai cittadini di comunicare, sollecitare, segnalare all’uf-
ficio competente fatti e problemi riguardanti il territo-
rio comunale.
}

Miglioramento 
e completamento 

dei percorsi ciclopedonali 
esistenti

Risistemata l’asfaltatura della pista ciclopedonale tra 
la via Scossabrilo e via Sabbioso}

Contro il disagio giovanile in 
collaborazione con le agenzie 

educative esistenti e con le 
associazioni di volontariato

E’ stata inaugurata la “Sala delle Associazioni“. La sala, 
che ospita 5 associazioni del territorio, è arredata con 
computer, stampante, telecamera, videoproiettore ed 
arredi.}

Primo e fondamentale obiet-
tivo dell’Amministrazione 

Comunale è garantire ai propri 
cittadini la sicurezza della 
persona e del patrimonio

Il Consiglio Comunale ha deliberato di istituire il “Grup-
po Volontari Assistenti Civici di Polizia Locale” per es-
sere di supporto alla Polizia Municipale nel controllo 
della viabilità in occasione di feste, gare sportive, ma-
nifestazioni culturali,  religiose, scolastiche ecc.}

via Calanco 25, Dozza
cell. 327 1293324 
letartarughesrl@libero.it
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via De Amicis 37/b - 40060 Dozza (BO)
cel. 393 4035077 - tel. 0542 678423

www.bottega-grafica.com

L’Albo dei volontari è una iniziativa dell’Ammini-
strazione Comunale per favorire lo spirito di col-
laborazione e sensibilità sociale che la nostra co-
munità esprime in risposta alle esigenze presenti 
nel territorio; collaborazione che si realizza quindi 
in una logica di complementarietà con l’Istituzio-
ne senza sostituire gli operatori pubblici nei servi-
zi che a loro competono.
Abbiamo chiesto informazioni a Gianfranco Mon-
ducci, delegato dal Sindaco Albertazzi alla tutela 
del territorio comunale:
Qual è la situazione attuale dell’Albo dei Volontari?
Attualmente all’Albo sono iscritte n° 35 persone 
che mettono a disposizione della comunità una 
parte del proprio tempo, inoltre abbiamo un certo 
numero di persone che ci hanno chiesto informa-
zioni e ci stanno pensando.
Quali sono i compiti e le mansioni dei volontari? 
Si parte dalla gestione del verde all’assistenza alla 
persona , dai piccoli interventi di carattere edili-
zio alla tinteggiatura dei locali pubblici, e tutti quei 
tanti piccoli interventi che tendono a rendere più 
vivibile il territorio.
Come ci si iscrive all’Albo? 
Si può scaricare il modulo dal sito del comune o 
ritirarlo presso la sede dell’URP. Al momento della 
domanda il volontario indica quello che vorrebbe 
fare sia per esperienza professionale maturata 
nell’ambito lavorativo o perché appassionato su 
tematiche particolari. Il volontario iscritto viene 
dotato di un tesserino di riconoscimento e viene 
coordinato dal referente che programma i lavori di 
concerto e sotto controllo dei responsabili di set-
tore dell’Amministrazione Comunale. Il volontario 
è coperto dalla polizza assicurativa al pari del di-
pendente comunale stesso.
Ad oggi come giudichi questa esperienza? 
Sono molto soddisfatto del lavoro che abbiamo 
svolto finora, pur non essendo ancora a regime;  
dal mese di maggio ad oggi sono state effettuate 
oltre 900 ore di lavori. Voglio sottolineare il fatto 
che oltre a svolgere un servizio utile alla comunità 

questa è l’occasione per conoscere nuove  perso-
ne e per creare nuove amicizie. Lo consiglio ve-
ramente a chi ha la possibilità di avere un po’ di 
tempo disponibile. 
Le foto che riportiamo in questa pagina sono al-
cuni esempi di lavori eseguiti dal volontari.

Speciale controllo del territorio
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via XX Settembre, 19 Dozza (BO)
tel. 0542 678200 

www.osteriadozza.it

La Fondazione Dozza Città d’Arte è un ente privato istitu-
ito nel 2003 dal Comune di Dozza, che ne è quindi l’unico 
proprietario, e  si occupa della conservazione, tutela, valo-
rizzazione del patrimonio storico e artistico del Comune, in 
particolare della Rocca e del Muro Dipinto. Nel contesto di 
valorizzazione delle cose di interesse storico e artistico, la 
Fondazione persegue, anche in collabora-
zione con terzi, la promozione di studi, ricer-
che, iniziative scientifiche, migliore  fruizione 
da parte del pubblico della Rocca, organizza-
zione di eventi e attività culturali, interventi 
didattici e divulgativi. 
Abbiamo chiesto alla Presidente Simonetta 
Mingazzini di illustrarci  l’attività di questa 
istituzione. 

In base  a quali  elementi può dire che questa  
edizione del “Muro Dipinto” è stata un succes-
so?  
Il programma di eventi organizzati è stato particolarmente 
ricco e  partecipato. Gli artisti invitati hanno saputo coin-
volgere ed attrarre, durante la settimana della Biennale dal 
14 al 20 settembre, numerosi cittadini e visitatori, sia nel 
Borgo di Dozza che a Toscanella e per la prima volta sono 
stati attuati progetti ed interventi delle scuole e delle as-
sociazioni del territorio. Sei  le opere realizzate dagli artisti 
invitati (Amato, Barbieri, Distefano, Fabbri, Galliani, Zanetti) 
e tre quelle realizzate con iniziativa privata (Associazione 
Sant’Ermanno, Erboristeria la Calendula, Ristorante Le Bi-
strot). Molto positiva la collaborazione con le Accademie di 
Brera e di Bologna. Gli studenti di quest’ultima, coordinati 
dai propri insegnanti, hanno realizzato il restauro dell’opera 
di Gino Pellegrini realizzata sui muri della Caserma dei Ca-
rabinieri e la messa in sicurezza di due dipinti in Piazza Zotti 
a firma di Pozzati e Benetton.

Complessivamente come è andata l’attività della Fondazione 
quest’ anno?
Il 2015 è stato un anno impegnativo: molte le iniziative già 
organizzate (6 mostre, concerti, innumerevoli eventi tra cui 
la Festa del Vino, FantastiKa e Biennale del Muro Dipin-
to). Altre già in calendario da qui alla fine del 2015: mostre 
personali di Nevio Bedeschi, Giovanni Bellettini, mostra 
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Speciale “Fondazione Dozza Città d’Arte”

fotografica dal titolo “La città nel Borgo”, i mercatini di 
Natale, concerti e riunione dell’Assemblea dei sosteni-
tori della Fondazione. Le varie iniziative ci hanno con-
sentito di confermare al 30 novembre i buoni risultati 
di affluenza e incassi ottenuti nel 2014 (i migliori re-
gistrati dalla nascita della Fondazione), sottolineando 
come questi siano frutto di ottima collaborazione con 
associazioni locali, persone e volontari>>.  

Quali sono i progetti che avete in cantiere per il prossimo 
anno?
Continueranno mostre espositive nella Pinacoteca 
della Rocca, grandi eventi quali la Festa del Vino, Fan-
tastiKa, I Mercatini di Natale, concerti e attività di labo-
ratori e visite guidate. 
A ciò si aggiungeranno anche 4 progetti particolar-
mente ambiziosi con cui intendiamo realizzare una 
maggiore valorizzazione del patrimonio storico e cul-
turale di Dozza e Toscanella che sono: 
1) I lavori di sistemazione dell’ingresso alla Rocca, al 
fine di una maggiore funzionalità e consentirne l’ac-
cesso ai disabili; 
2) Il  riordino dell’Archivio storico comunale;
3) La redazione e la stampa di una pubblicazione sulla 
storia di Dozza e della Rocca; 
4) La partecipazione a “Mezzogiorno in Famiglia”, nota 
trasmissione popolare del fine settimana di Rai2.


